
Economia&Lavoro 
Ancora una cattiva notizia per reconomia italiana 
A novembre la produzione industriale è scesa dell' 1,7% 
La nòstra moneta in difficoltà sulle valute dello Sme 
Ma per il governatore la sua valutazione è troppo bassa 

La crisi minaccia la lira 
Ciampi: «È sottovalutata» 

il governatore della Banca d'Italia Carlo Azeglio Ciampi 

La crisi economica si aggrava: a novembre nuovo 
calo per la produzione industriale (-1,7% rispetto 
allo stesso mese del '91). E la recessione trascina al 
ribasso anche la nostra moneta, che len ha subito 
un vistoso ribasso su tutti i mercati: il marco tedesco 
è tornato a quota 920, cinque lire in più di giovedì. 
«Ma la lira è sottovalutata», sostiene Ciampi. Le con
dizioni per il nentro nello Sme. ~ , 

RICCARDO LIQUORI 

• i ROMA. Toma la sfiducia 
sull'«azienda Italia» e sulla sua 
moneta Le difficoltà dei conti 
pubblici nonostante la maxi 
manovra da 93mìld miliardi 
approvata appena un mese fa. 
le incertezze del governo pale- , 
sale dal nervosismo del mini
stro Gona (attacco, poi nen-
trato. a Ciampi, polemica con 
gli altri ministri finanziari), e 
infine i dati sulla produzione 
industriale, ancora una volta 
negativi. Una miscela esplosi

va L'economia italiana si trova 
in una specie di vicolo cicco, 
ed ogni conferma in questo 
senso si riverbera sulla lira 

Ieri ristai ha diffuso i dati 
sulla produzione industriale 

'del novembre 1992 l'indice 6 
sceso dell'I,7% rispetto allo 
stesso mese dell'anno prece
dente Ma in realtà il risultato e 

' peggiore, visto che nello scor
so novembre si è lavorato un 
giorno in più II calo insomma 
prosegue, dopo la flessione re

gistrata nel trimestre agosto-ot
tobre Complessivamente, nei 
primi undici mesi del 1992 la 
produzione industriale è scesa 
dello 0.4%. dice ristai E a sof-
fnme di più è 11 settore metal
meccanico, che tra tutti è quel-"> 
lo che perde di più (-3,6%) 

Nelle slesse ore in cui le 
agenzie di stampa battevano 
queste notizie, la lira 6 tornata 
ad indebolirsi, perdendo terre-, 
no rispetto a tutte le altre mag-
gion monete europee A mela 
mattinata perdeva quasi otto 
punti nei confronti del marco 
La situazione poi è migliorata, 
anche se non di molto, e la 
quotazione indicativa rilevata 
dalla Banca d'Italia è stata 
920,3 Oltre cinque lire più di 
giovedì 

A spingere al ribasso le quo
tazioni della moneta italiana è 
anche il leggero calo dei tassi 
provocato dalla Banca d'Italia 
nell'operazione «pronti contro 

termine» di len (lOmila miliar
di), oltre che la convinzione 
che sia ormai prossima una ri
forma della nserva obbligato
mi che le banche sono tenute 
a detenere Si parla di un «ta
glio» del 5% della nserva stessa 
denaro che uscirebbe dai for-
zien degli istituti di credito per 
finire sui mercati monetan 
Una misura che dovrebbe pro
vocare un ribasso dei tassi di 
interesse praticati dalle ban
che, come '•onferma il presi
dente dell'Abi Tancredi Bian
chi, secondo il quale - tuttavia 
- questo non basterà a curare 
la «vera malattia», e cioè il defi
cit del bilancio pubblico 

La decisione di nformare la 
nserva obbligatona era stata 
preannunciata nei giorni scorsi 
dal governatore della Banca 
d'Italia, Carlo Azeglio Ciampi, 
che ieri ha sostanzialmente 
confermato l'arrivo di misure 
meno restrittive di politica mo

netana in grado di ndare fiato 
all'economia «La lira è sotto
valutata», ha dichiarato Ciam
pi, in trasferta a Parigi per nce-
vere la legion d'onore conten
tagli dal presidente Mitterrand 
e dal ministro delle finanze Sa-
pin , ,» ' i 

Secondo il governatore dun
que i margini di recupero per 
la nostra moneta ci sono Si 
tratta però di non abbassare la 
guardia, soprattutto sul fronte 
della finanza pubblica e del
l'inflazione - f 

Il «primo traguardo» dell'Ita
lia resta quello di tornare ad 
essere «parte attiva dello Sme», 
dice Ma nonastante la buona 
volontà dimostrata da gover
no, partiti e parti sociali, e no
nostante i sacnfici nchiesti dal
le stangate fiscali e dall aboli
zione della scala mobile, si so
no appena create le condizio
ni per il nentro dell'Italia nel si
stema monetano Condizioni 

«interne», precisa Ciampi, ma 
«è anche necessario che quel
l'accordo recupen forza e cre
dibilità» 

Lo Sme è in crisi, insomma, 
e con esso tutto il progetto di 
unione monetana ed econo
mica tracciato a Maastricht 
Secondo il governatore, nei !-
mesi scorsi sono stati compiuti 
«due erron» quello di credere ' 
che Maastncht bastasse a ga
rantire una volta per tutte la 
stabilità del sistema, ma so
prattutto quello di non aver sa
puto rispondere collegialmen
te alla tempesta valutana del 
92 Solo una voltai partner eu
ropei (Germania in testa, ov
viamente) si sono coordinati 
in un impegno comune quan
do - dice Ciampi - si è trattato 
di difendere il franco francese 
dalle tensioni che lo hanno in
vestito nell'autunno scorso 

Un'accusa all'Europa per 
aver lasciato la lira esposta ad 

ogni attacco speculativo fino 
alla capitolazione7 Non è pro-
pnocosl Non si possono infat
ti dimenticare i nsultati rag
giunti dalla Francia «per rende
re stabile la sua economia, per 
sradicare l'inflazione» Come 
dire che se l'Italia vuole ntor-
nare in linea con le altre mo
nete, deve pnma mettere ordi
ne nei conti di casa propria. E i 
conti, soprattutto quelli pubbli
ci, non sono ancora sotto con
trollo, come lo stesso Ciampi 
ha confermato nei giorni scorsi ' 
di fronte alla commissione bi
lancio di Montecitono 

Le pnme indiscrezioni sul 
deficit di gennaio sembrano 
dargli ragione se sarà confer
mato un nuovo buco da torni
la miliardi nel primo mese del 
1993. diventerà praticamente 
inevitabile correre ai npan con 
una manovra correttiva (una 
stangata-bis) da mettere in 
cantiere a pnmavera 

Per il leader della Cgil «Ciampi ha confermato che la manovra di Amato era ingiusta» 

«Sulla manovra aveva ragione la Cgil» 
E Trentin ora rilancia il prestito forzoso 
«La manovra di Amato era ingiusta e inefficace. La 
Cgil lo aveva detto lo scorso autunno. Le parole di 
Ciampi lo confermano. Saranno necessarie altre 
prove durissime, ma a pagare non debbono essere 
sempre gli stessi. Tornano in campo le nostre con
troproposte, il prestito forzoso». Parole severe di 
Trentin al convegno Osi. Un incontro con i magi
strati di Tangentopoli. Oggi parla Amato. -

DAL NOSTRO INVIATO 

BRUNO UGOLINI 

• i IL CIOCCO (Lu) «Ciampi 
ha detto che e necessano ri
mettere le finanze del Paese in 
riga Anche di fronte agli impe
gni presi con la Cec E le auto
rità comumtane non scherza
no Sarebbe come giocare con 
il fuoco se ci trovassimo, a lu
glio, di fronte ad una decisione 
di rifiuto della Cee alla secon
da rata del prestito» Bruno 
Trentin risponde alle doman
de dei giornalisti, poco prima 
del suo intervento al seminano 
pre-congressuale della Osi La 
sua posizione su! futuro eco
nomico del Paese, e quindi 
sull'operato del governo Ama
to, è diversa da quella esposta 
da Sergio D'Antoni («Abbiamo 
già dato, punto e basta») e an
che da quella del segretario 

della Uil Pietro Lanzza II pro-
k i blema, dice invece Trentin. è 
1 che mancano le risorse per far 

uscire il Paese dalla -crisi indu
striale più grave di questo do
poguerra», una cnsi non supe
rabile con una manovra sui 
tassi di interesse o guardando 

• alla possibile npresa intema-
. zionale C'è un'anomalia ita

liana, con un sistema indu-
stnale anchesso travolto da 
una cultura politica chiamata 
«indebitamento pubblico e fi
nanziarizzazione dell'econo
mia» Non si esce, prosegue il 

. segretario della Cgil, da quel 
' buco nero con le nsorse deri

vanti da una normale manovra 
di aggiustamento «Bisognerà 

- affrontare una sfida dunssima 
- che chiederà non stangate, < 

ma, certo, saenfìci per tutti Ca

pace, soprattutto, di penalizza
re le forme più detenori di di
spersione delle nsorse Mi au
guro che ^movimento sinda
cale non giochi in difesa» E la 
manovra di AmatoidHB mila-' 
miliardi?»«Nori Ha certo paratóri 
lizzato quelle forme deteriori, 
semmai le ha incoraggiate. Ha 
dato droga al drogato. Invece 
di tagliare drasticamente la do- ,. 
se Lo avevamo previsto nel
l'autunno del 1992» Dove re-
penre nuove nsorse' La Cgil n-
proporrà l'idea di un prestito 
forzoso E ancora una riforma 
dell'imposizione sui redditi e 
sui patrimoni, con il principio 
della nominatlvità per i utoli di 
nuova emissione introducen
do la denuncia di tutti i redditi 
e non solo di una parte, elimi
nando tutte le forme di cedola-
re secca Una tassazione dei 
Boi' Trentin ripete di pensare 
solo ai titoli di nuova emissio
ne. L'intento è quello, tra l'al
tro, di impedire che, almeno ' 
per il futuro, ci sia «una parte 
dei cittadini che vede aumen
tare il proprio reddito dell'8 
per cento all'anno e una parte 
diminuire dell'uno o del due 
percento» Trentin abbandona 
il convegno della Cisl lascian
do ad Amato, ospite dello stes
so sindacato, oggi al Palasport , 

di Lucca, questo biglietto un 
po' arhrnomtore «Aveva ragio
ne la Cgil». Ma pnma c'è un si
gnificativo scambio di battute 
tfajdirjgènti sindacali e due 
magistrati' (Vinci e Cicala), 
Oŝ lfi'-tfi1 una tavola rotonde 
(l'atteso Di Pietro non ha potu
to partecipare). La domanda, 
secca, è*"ll sindacato è più o 
meno immune da Tangento
poli7 La replica di Antonino 
Vinci, sostituto procuratore 
della Repubblica a Roma, è 
inequivocabile «La nostra pre
senza è una risposta» Altra do
manda. Sareste andati ad un 
convegno promosso dai parti
ti? «No» Eppure Vinci è il magi
strato che ha promosso una in
chiesta tra le cui maglie sono 
finiti anche alcuni dingenti sin
dacali Quindi casi di corruzio
ne esistono Ma le vicende fi
nora emerse non sono parago
nabili a quelle che hanno tra
volto certi partiti (e non tutti al
lo stesso modo) D'Antoni si n-
fà ad un discorso pronuncialo 
al mattino da Gino Giugni (un 
incitamento a nsolvere presto i 
problemi di rappresentatività 
del sindacato) Il giurista ave
va anche sottolineato il fatto 
che però il sindacato aveva 
trovato una forma di finanzia

mento, come il tesseramento 
automatico dei lavoratori, in 
grado di salvaguardarlo da for
me gravi di corruzione. Lo stes
so D'Antoni ammette, comun- i 
que, l'esistenza di possibili at- " 
teggiamenti illegittimi di singo
li sindacalisti «Non siamo an- -
geli», sostiene Pietro Lanzza 11 
segretario della Uil vede la ra
dice del male nel sistema del <• 
«regime di autorizzazioni», con 
la creazione di poten impropri 
Bruno Trentin ncorda la severa 
denuncia partita dalla stessa 
Cgil, all'inizio di Tangentopoli, '' 
in una assemblea al Teatro 
Nuovo di Milano. E individua, 
alla radice degli episodi di cor
ruzione, una cultura di gover
no collegata al «consociativi-
smo», cioè ad un sistema dove 
scompaiono le distinzioni di 
responsabilità. La decisione di 

• uscire dai consigli di ammini
strazione degli Enti nasce da f 
questa constatazione Non è 
un modo per fuggire dai reati, 
ma per abbandonare una cul-

'"• tura che può portare al reato 
Non è il nfugio nella formula 

< del «sindacato opposizione», è 
la scelta del «sindacato-proget
to», un sindacato capace di fa- < 

' re proposte di governo Uno 
sforzo di nnnovamento condi
viso dai magistrati «Noi dob-

II segretario generale della Cgil Bruno Trentin 

biamo stare vicino al sindaca
to», afferma Antonino Vinci E 
Mano Cicala, segretario gene
rale dell'Associazione nazio
nale magistrati allarga il di
scorso L antidoto principale a 
Tangentopoli sosuene, «è la 
tensione ideale» Quando uno 
ha un progetto politico e poi lo 
vende «non può che corrom
persi». -Cicala vede qui, nella 
perdita di valon ideali, le ragio
ni della crisi dei partiti E allo
ra magan si assiste al feno
meno di giovani impregnati di 
passione politica, intenti ad 
abbracciare la strada della ma
gistratura per trovare uno 
sbocco alle-propne ansie Ma i 
magistrati, in definitiva, «assol
vono» Cgil, Cisl e Uil Anche 
perchè apprezzano i tentativi 
di autonforma Quelli su cui n-

toma poi Trentin davanu ai de
legati, nprendendo il tema del
la questione moiale Le orga
nizzazioni cnminah, ncorda, * 
nascono come difesa dei grup
pi Una logica «contigua», in 
fondo, a quella dei corporativi-

, smi vecchi e nuovi Ma anche 
una implicita polemica con 
chi teorizza il «sindacato dei i 
soli iscntti, dei soci» Ecco per
chè è importante, invece, la 

, proposta di un sindacato gè- f 
rt, nerale, con chiare regole di 
• rappresentanza È il tema del -
" diritto dei lavoraton ad elegge-
* re i propn delegati E anche la 

Osi. con D'Antoni, nbadisce 
questo sarà il semestre del vo
to Un vaccino importante II ' 
nnnovamento comincia da 
qui „ , 

Occhietto: un errore il prestito Cee, no ad una manovra-bis. Fazio, Bankitalia: la crisi più dura degli ultimi decenni 

Sfidùcia, trucchi e disoccupati: clima da '29 
Scatta la grande paura è la recessione, la più grave, 
dicono economisti e politici, dal dopoguerra. Le tra
dizionali valvole di sfogo dell'economia dei Bram
billa non funzionano più. Il governo annaspa, non 
riesce a convincere 1 mercati. Occhetto: «Il prestito 
europeo nelle condizioni peggiori. Le vanterie sono 
fuori luogo». Allarme della Banca d'Italia sulla di
soccupazione di massa. *" k . 

ANTONIO POLLIOSALIMBENI 

• • ROMA. C'è un clima da 
Grande Cnsi, 1929 Conglisce-
nan semiapocaliltici, gli anna
spamene dei ministri che cer
cano di attcstarsi sulla trincea 
della Caporetto economica fa
cendo gli scongiun che le loro 
previsioni reggano all'urto, lo 
scaricabanle di un ministro 
sull'altro, il ventre molle demo
cristiano che se la prende con 
Ciampi, le sceneggiate sulle 
manovre bis La produzione 
industnale cala, i consumi de
gli italiani per la prima volta 
calano, la disoccupazione au
menta e spazza via le illusioni 
che la Terza Italia, quella dei 
«sciui Brambilla», sia in grado 
di compensare le perdite della 
grande industria Beniamino 
Andreatta, economista demo
cristiano, ncorda ad un conve
gno organizzato dall'Ispe quel
lo che tutti sanno e che quasi 
tutti preferiscono dimenticare 
•In pnmavera i titoli del debito 
pubblico sono stati sottoscritti 

solo grazie al sostegno degli 
istituti finanziari» Se non ci 
fossero state le banche e le , 
grandi assicurazioni, sarebbe 
scoppiato il bubbone •» 

La novità è che si sono sal
dati i due comi del problema 
la cnsi di credibilità sui mercati 
(che si ripercuote sulla lira e i 
titoli quotati a Londra) e la cn-

; si di credibilità interna Non ; 

i basta una firma a Bruxelles per 
ottenere la ciambella di salva
taggio Anzi, la firma a Bruxel
les per il prestito subordinato 

* al raggiungimento di obiettivi 
v che tutu giudicano irrealizzabi-
i>" li nel 1993 rappresenta un vm-
•> colo in più che nschia di tra

sformarsi in un boomerang po-
* litico e finanziano non dovesse 
essere rispettato al decimale 

„ La Malfa, segretano del Pri, è 
• sicuro «Quest'anno il deficit 

dello Stato raggiungerà circa 
• 170mila miliardi di lire al netto 
" della manovra già avviata» 

Antonio Fazio Achille Occhetto 

Ventimila miliardi più degli im
pegni del governo 1 ministri 
minimizzano Dicono di fidarsi 
della bontà delle loro cifre no
nostante che la recessione le 
renda sempre meno credibili. 
Se confermassero i dubbi, do
vrebbero fare subito le valigie 
dal momento che a Bruxelles 
avrebbero mentilo spudorata
mente La resa dei conti è fis
sata per marzo quando la rela
zione di cassa del Tesoro farà 
emergere il dare e l'avere Allo
ra si leggerà ciò che oggi resta 
un segreto di Pulcinella La po
lemica contro la Banca d'Italia 
aperta dal democnstiano Go
na su Ciampi profeta di sventu

re e «sfascista» è ancora calda 
Solo sventatezza del ministro7 

Il deputato de Francesco D 0-
nofno, vicino a Bodrato, spiega 
che Gona non è solo «Secon
do me Amato e la Banca d'Ita
lia hanno stretto un asse che 
ha imbavaglialo una forte 
maggioranza parlamentare te
nuta a bada solo con il voto di 
fiducia L'asse Bankitalia-Pa-
lazzo Chigi è l'unico kombinat 
liberista in Italia» Ciampi è un 
banchiere centrale che non 
agisce nel vuoto pneumatico 
di una moneta al di sopra delle 
parti, al momento giusto ha " 
anche appoggiato i governi di 
cui magan si fidava poco Lo 

ha fatto con Andreotti e lo ha 
continuato a fare con Amato, 
ma non ha mai nnunciato a di
re ciò che pensava sulle mano
vre sballate, sull'ottimismo ir
responsabile, sui trucchi con
tabili, sui comportamenti infla
zionistici di qualche ministro 
Oggi, qualcuno nella maggio
ranza fa capire di sentirsi tradi
to. 

La pnma paura è che la so
cietà italiana non regga l'urto 
della recessione, la seconda è 
la perdita della bussola euro
pea cioè di qualsiasi bussola 
E I ossessione da 8 Settembre 
in cui si trovano ministn e poli
tici senza il coraggio di spie

garsene le ragioni di cui parla 
il pidiessino Reichlm 11 presti
to concesso da Bruxelles do
vrebbe potenziare un circolo 
virtuoso del quale non si vedo
no le premesse Secondo Oc
chetto i guai rischiano di esse
re più dei vantaggi «La conces
sione del prestito è avvenuta f 
nel modo peggiore - ha dichia
rato a Mondo Economico - Il <• 
governo si è messo nelle con- > 
dizioni di farsi trattare come un * 
governo di un paese del terzo *' 
mondo Le vanterie mi sem- -
brano davvero fuon luogo an
che perchè le condizioni poste 
dalla Cee ipotecano la politica 
economica nazionale per pa
recchi anni e possono aggra
vare la recessione in atto» Per 
Occhetto, tra l'altro, oggi «non 
serviva un prestito comunitano 
anche perchè il problema del 
nentro dell Italia nello Sme 
non è immediato» 

Il paese reggerà ad una 
stretta monetana cosi prolun
gata7 Secondo Occhetto ha già 
anticipato il no del Pds ad una 
manovra finanziana bis per
chè «aggraverebbe» la reces
sione La Banca d'ital.a una 
manovra - bis, naturalmente, 
la incoraggia Anzi vuole che 
sia fatta non appena ne emer
ga cifre alla mano la necessità 
«senza perdere tempo» Ciam
pi non nduce il tasso di sconto 
perchè sono le banche a dover 
cedere Ma anche la Bankitalia 
si rende conto gli effetti dram

matici di una lunga recessione 
fronteggiata con tassi di inte
resse da capogiro mentre un 
giorno si e tre no nemerge lo 
spettro di misure da finanza • 
straordinaria. Lo dice La Malfa. " 
occorrono misure drastiche 
Trentin ha parlato di prestito 
forzoso Nella banca centrale 
ci sono opinioni diverse Uno 
dei vicediretton generali, Anto-

> nio Fazio, ntienc che 1 occupa-
' zione deve essere «una pnontà . 
'' del governo pur senza trascu-
' rare il risanamento finanzia

no» L'intensità della caduta 
dell occupazione nell'indu
stria - dice Fazio - non trova 
precedenti nella stona degli ul-
umi decenni «Se continuasse
ro le tendenze in atto, l'ulteno-

' re perdita di posti di lavoro as-
" sumerebbe dimensioni preoc-
F cupanti» La crisi sta colpendo 

in misura più intensa il nord in
dustrializzato tra luglio e set
tembre il tasso disoccupazione 
giovanile era del 15% nel cen-

- tronord, superava il 40% nel 
mezzogiorno I giovani fino a 
29 anni in cerca di lavoro era
no 750mila nel centronord e 
1 150 000 nel mezzogiorno 
Non vanno seguiti i diktat «dei 
chiencl dell'economia», con-

« elude Fazio Per Beniamino 
Andreatta chi parla cosi è qua
si un illusionista «Dobbiamo , 
resistere alle sirene del New 
Deal, non c'è spazio per usare 
il bilancio come stabilizzato
re» v _ • -
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lettere-^ 
A proposito 
del sondaggio 
sui compiti 
delle Forze Armate 

• • Caro direttore, 
le senvo a proposito del-

1 articolo di Giampaolo Tuc-
ci dedicato al sondaggio 
eseguito dall'Archivio Disar
mo e dalla SWG per il mini
stero della Difesa su come 
gli italiani vedono i nuovi 
compiti delle forze armate 1 
dati che emergono mi sem
brano interessanti per le ten
denze abbastanza impreve
dibili che mostrano L'im
piego dei militari come sup
porto alla lotta contro la cri
minalità suscita un largo 
consenso a fronte di impie 
ghi «uuli» per la pnma volta 
in quindici anni la gente è 
disposta a mantenere, anzi
ché diminuire, l'attuale livel
lo della spesa militare, nella 
crisi che attraversano, i par
titi sono sempre meno in 
grado di onentare l'opinio
ne dei propn eletton, nella 
politica della difesa come 
altrove Mi sembra di capire 
che questi dati non piaccio
no a Tucci. Ha ragione non 
piacciono neanche a me 11 
fatto è che ì sondaggi sono 
fatti cosi si chiede a un 
campione rappresentativo 
della popolazione che cosa 
pensa di un problema, la 
gente risponde quello che 
pensa, le risposte vengono 
registrate, passate in un pro
gramma e presentate Il son
daggio Archivio "Disarmo-
SWG non è «panmilitansta», 
quindi, più di quanto siano 
«panmilitanste» le persone 
che hanno risposto (ciò che 
non è, visto che i due compi
ti che hanno ottenuto più 
consensi sono quelli non ar
mati di soccorso nelle cala
mità e di aiuto umanitario in 
Italia e all'estero). Le opi- ' 
moni degli italiani sono più 
complesse di come abbia
mo pensato per anni, e il 
bello è (o il brutto) che non 
hanno ancora finito di cam
biare Non affrontare questo 
dato mi sembrerebbe un er
rore, specie per la sinistra. -

Prof. Fabrizio BattJsteUi 
Archivio Disarmo 

Roma 

// professor Battateli! ha ra
gione Quei dati non mi piac
ciono Questa opinione, pe
rò, non l'ho espressanell'ar-
ticolo L'aggettivo -pan-mili-
tansta- è descrittivo, non 
prescrittivo serve a descrive
re, non costituisce un giudi
zio di valore Quanto al son
daggio, è indispensabile che 
un giornale diffidi se il com
mittente è -parte in causa-
In questo caso, il committen
te è il ministero della Difesa 
La scienza - si sa - non è 
neutra I sondaggi ancora 
meno Perciò, dire -gli italia
ni la pensano covi' è un az
zardo logico, linguistico e 
ideologico (GT) 

d i agricoltori 
penalizzati 
dalle scelte 
comunitarie 

• • Sono ormai a decine i 
popoli, gli stati che per man
canza di «granella» (per la 
semina) non riescono ad 
avere il dovuto sostenta
mento per sfamarsi ma, di 
fronte a tali tragedie la rispo
sta della Cee è sconcertante 
1 governi sembrano scagliar
si con accanimento contro 
gli agncolton che vogliono 
lavorare e produrre, penaliz
zandoli in ogni settore pro
duttivo Sembra incredibile, 
eppure con il Regolamento 
relativo alla messa a nposo 
dei terreni (Set-Aside), un 
milione e mezzo di ettan so
no stati tolti dalla produzio
ne e questi sono tutti prodot
ti che a milioni di persone 
mancano per la sopravvi
venza La politica agricola 
comunitaria con l'introdu
zione del Regolamento 
1765/92. pone un ultenore 
limite alle produzioni di se
minativi, infatti per unifor
mare i prezzi a quelli degli 
altri stati membn della Co
munità Europea, il prezzo 
d'intervento diminuirà sen
sibilmente ed arriverà a ar
ca 23 000 lire al quintale e 
come contropartita al pro
duttore verrà pagata un'in-
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dennita relativa alla superfi
cie coltrata pan a circa 
160 000 lire ad ettaro A que
sto punto, con pochi calcoli 
approssimativi, si deduce 
che per arrivare a fare «pan» 
fra costi e ricavi occorrono 
40 q li/Ha di grano e, se si n-
mane al disotto di queste 
produzioni il bilancio sarà 
sicuramente in rosso Lo 
stesso discorso vale, oltre 
che per il grano anche per 
le colture oleaginose e pro
teiche Come produtton non 
possiamo accettare la di
struzione di 700-800 mila 
vacche da latte, e se fin qui 
non abbiamo ottenuto la ti. 
tela dei nostri prodotti, cosa 
avverrà cor. l'istituzione del 
libero mercato7 Non si può 
più importare tutto ciò che i 
paesi esten producono a mi
nor costo, se cosi (osse ci re
sterebbero da produrre ben 
poche cose e ci ndurremmo 
ben presto a fare la fame, ed 
è per questo motivo che noi 
agncolton dobbiamo essere 
contran a questa politica 
agricola. Non possiamo ac
cettare, come senvono alcu
ni giornali che nel mondo 
sia iniziata l'età delie penu-
ne e degli stenti Pare che 
nel mondo il 45% della po
polazione sia denutrita, il 
40% disoccupata e il 30% 
soggetta a conunue carestie 
respingiamo tutto questo1 . 

Celeste Mei 
San Clemente 

l-orll 

«Il ministro 
della Sanità 
on. De Lorenzo 
bugiardo doc» 

• • Caro Veltroni 
ti scrivo per denunciare 

una bugia del ministro della 
Sanità De Lorenzo 11 giorno 
dell'Epifania, dopo il tele
giornale delle 14.30 Rete 3, 
c'è stata una trasmissione 
chiamata «Il dubbio» Erano 
presento numerosi rappre
sentanti dei medici che han
no cnticato duramente la n-
forma samtana II condutto
re si è collegato con il mini
stro e la sua risposta è stata 
piuttosto arrogante Ha di
chiarato che la legge era sta
la approvata dai sindacati, 
dalla Camera e dal Senato 
ali ^inanimita, mettendo co
si tutti nel calderone Vice
versa, nella trasmissione di 
Funan, pnma del 5 apnle. 
aveva detto che la nforma 
non sarebbe passata perché 
le opposizioni non erano 
d accordo, specialmente il 
Pds Ora - secondo le sue 
nuove dichiarazioni - il Pds 
avrebbe fatto un voltafaccia. 
Mi preme che fosse spiega
ta anche se in breve, la pò-1 
sizione del Pds, perché chi 
ha ascoltato quella trasmis
sione si sarà fatto '"idea che ' 
siamo tutti uguali il che non 
èvero • . . » -

Antonio BonBetH 
Suzzara ' 
Mantova 

Ha ragione il lettore. Il Pds 
non ha, in alcuna occasione 
avallato la cosiddetta -rifor
ma della riforma- samtana 
del ministro De uorenzo Ve-
d.amo di chiarire i fatti II go
verno ha presentato sulla sa
nità una proposta di legge-
delega (insieme alla previ
denza la finanza locale e il 
pubblico impiego) Il Pds, in 
entrambi i rami del Parla
mento ha cercato di modifi
carla, nuscendo a strappare 
qualche risultato, restando 
però integro l'impianto, che 
si nteneva negativo, la Quer
cia ha volato contro Una 
legge-delega comporta un 
successivo atto legislativo II 
governo ha quindi, presen
tato per un parere (del quale 
può e non può tenere conto) 
il decreto-delegato sulla sani
la. Anche in questo caso, 
battaglia del Pds per modifi
che, in commissione Sanilo 
(i decreti-delegati non sono 
discussi in aula) Alla fine si 
doveva espnmere un parere 
motivato (non un voto sul 
testo) La maggioranza ne 
ha steso uno che aveva un 
cappello politico che invita
va il governo a tenere conto 
delle proposte del Parlamen
to (astensione del Pds), ed 
una parte di mento che sug
geriva molte modifiche pur 
in un quadro complessiva
mente favorevole Il Pds non 
ha partecipato al voto su 
questa parte ed ha presenta
to un propno documento al 
temativo (chesi e votato) -

L'Ufficio stampa 
del gruppo Pds Senato 


